
que volta fa rà , per V augumento de' Poveri ; 
maggiore il bifogno, più giufto ancora farà 
fempre , e più meritorio il foccorfo.

Mandiamo a tutti li M iniftri, Pffiziali, ed 
a chiunque fi fpetta di ofiervare , e far pon- 
tualmente ofiervare infieme col prefente an
che tutti gl’ Editti , O rdini, Iftruzioni, e R e
golamenti come fovra in detto Volume con
tenuti , quali vogliamo , che abbiano la loro 
forza, vigore, ed efecuzione in tutte le fue 
parti , fuorché in quelle, che fi fono derogate 
dal prefente Editto, quale ordiniamo al Se. 
nato, ed alla Camera di dovere regiftrare \ 
Volendo, che alla Copia ftampata dallo Stam
patore noftro fi debba preftare fiftefla  fede, 
che aU’Originale ; Tale eflendo la noftra men
t e . Dan in Torino li trenta del mefe d’A- 
gotto , l’ anno del Signore mille fettecento 
trent otto, e del noftro Regno il nono.

C. E M M A N U E L E .

V . Zoppi.
V . D e S. Laurent.
V . Perrucca per il Generale di Finanze.

D O rm ea.
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